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Religione 6 patriottismo 
A proposito del‘generala Cadorna 


‘doloroso discutero sopra unà tomba aperta 
Gi fresco e in enî da ieri appena riposa in 
‘quella cho dovrebib'ssore ‘pico eterna. ura 
‘spoglia lustro, Ma vi sono fatti o carattor, 
peusieri è convinzioni cho non bisagna laser 
travisaro da iro e da interessi partigiani: © 
gl a debbono difende conto Hill e contro 
ulti 

Ti fatto, è la liberazione di Toma: il ca- 
rattere, i pensieri, lo conviozioni seno quelli 
dell soldato ‘o del eristinno che di Koma 
schio le porte all'Italia liberatelco: cono di 
Rafiole Cudoran, 

‘Ancora non. era del genprale composta nel 
‘tonno esliemo Ja sala, che giù da opposto 
pati, coni opposti fini è per opposti morenti; 
assislevamo all'incescioso spettacolo, di una 
flagrante. contrazione della storia; Sentiamo 
quindi di compiere in dorera, contribuendo 
n ristabilire la veriti. 

Incomiucitino dal fononitno, cho ei parve 
più strano: o ‘fu quello di ua foglio. che sj 
dico liberale ovcho mon trovò; di miglio; anl 
eratro/ del' generale Cadorna, cho cintare il 
dniserero alla muova talia, alla terza Itome. 
al fatto storico, politico, filosofico che si in- 
‘ct fn Roma rifatta ilallana © tolla al po- 
tere teinporalo dei l'api. 

V'ereli questo ssoppio di un simile. pri- 
sinto? D’erchà (sono le singolari parato di 
‘quosto foglio) Jtoma_& ferdelio per. bet altro 
‘paile che per quello; del poholo italiano: di 
quoito popolo. che, per. micromania, non la 
atto vaio: riommmiento il Parlamento, né ha 
egitruito una Reggia che fosso italiana di 
qiiesto: popolo il cui insuccesso, prima ché 
in Africa, fa in Jtoma: in Homa, oto nom 
seppe fee grande , ed ove noppire a spec 
azione disonesta bhe, come Altrove, essere 

ale dî questo popolo ‘chie. ell'imanità 
Funivia È na ennio, è cha si tà dis 

Toba da far daxforo venire £ Brividi na- 
dosso. E ponsaro cho: questo terrificanti com 
dicono stampate ia quella Vibio ché, nei 
1895, (apjoma due. anni sono!) ha prsso' ina 

ian per la legge. Viscli, esaltando ln 
nocossiti di  proclamire festa: civile il venti 
settembro @ di celtbraro con. ogni maggiore 
soltanità la breecin di Porta Pla 

Como sono mutati i tempit eroi preci- 
mita ogri nel fango quello che ieri era «di 
pocma iegnissimo 0. di storia? » 

Ta spiegazione è seoplice. Ofgi Lutto 
comimina sunto. perciò nou siamo più sui 
Corisule Crispo. 

Cra mon ni pensa più n a far grande + 
nè nei disastri. africani, nè: nelle. follte e 
nelle ‘colpe italiani. Oca hon si ponsa più a 
Sfrocore qualclia doeiva. di milioni. per co- 
atruito Win uovo. palazzo; del _l'irlamente 
în non Vi è ili genialiti, ‘nemmeno ‘nella 
‘ipoculuzione disoteutat Povera Iulia, ritott 
ori ini ascot 1 percid ‘no, 
crnvamo grandi anch nalla bricconato, 
e tomi, ora siamo ditentati in pi 
un popolo di mlzromzni in dissolvimento. 

Davvero, le. son fi 



















































































E: passintso all'altra campana. 1 giornali 


clericali hanno, toccato quasi invii 
List: lio il Cadorna, omo. religiono è pio. 
© cattolico praticente, era umure 
ultimi dal lcordo del 1870. Quoto 
Hand Seritto, ad ‘om tempo, l'Oxterontare 
Tonano e Ja' Foce della. Verità, k l'Halte 
Reale, ia sogiciunto. rhé il Cadorna sentiva or- 
mai l'incompatibilià d i di cat 
tolito © di « brec ero 
che non volle interven 
del 1805/0 che. forsa finì 
fniquita Itagranto quelle cli altra volta aeri 
chiamieto la <Viberszione » di Toma. 

Gra tutto ciò & contrario! ailu vari, 11 
Cadorna, cho si accostava spesso alln Mens 
Tncaristica e. che volle: morire con i conto: 


































di ca era stato erat parle. 

Morì dichiarindo ‘al Hucm 
Volmelito © pietoramieuta lo nari 
ho ini fatto contro le altribuzioni del Pon: 
dteico coma ta 
















co (12051 non potonito int 

«li Roma, scriva da Contro 
gd eativo soggiorno a quel sindaco, princip 
Ttuspoli 





coni I SV. cho, noglio inte; 
16. di ricordano. cho fait 
snciottilo nosoit di sidnnto 21tl 
Ii auo capo tal, Salle oi 
Faiano dello memi, 0 seecisvamEsto ricorse 

V'imnolazioni, i 





























litio por lavo 
ini cell 
cu vichotto dello diparate atri 
Someone sosbarvato cho nell’: 

SCENA di gn colei Olreghi: lunicom 
dim jevera terrina, tanto conferì. ai mi 
doh perdo npietunto. da estoro cow 

"ec utera rinitro di poca 
ateo, vertono Mie 


















tale nea. " 
sere i Bom itaca dl pellegrini di ini porto 
10 mono ento ed in ogni ea ile 
e Remere Il Novuto omaggio alla Chiesa e 
ai ano venerabile cop, È 
0 ‘asti, egregio signor stndac 
‘001 quali nccompagnorò in 
roseo fest, o mi onore futant d isnorarti 
don dotiuto cesequi 
» Devatinzimo 


« Gensfalo È, Canonsa. = 























LA ST 





E giù pod rina, sl fini del 
mer 1A re CAIO i mae 
sto ponziero. sulla. questione dei. rapport 
Tea Chissa o Stato, in una langa_Icitra 
dlfuta ll'Asscizign « Quintino Sella 
sella qual dettero egli. con parlava di una 
ossibilo conciliazione, e così. [cisa. dist 

















zione fra Ja religione benefica e il elerica= 
lisimo antipatriottico. 

= Non win dubbio cl la leggo dello que 
qontigio ha magiaro gli animi, ha_ init 
Tnolta confdonea nil 
Ranuione ricevuta 


Tnepirato 
ero, tanto. più dopo ÎR 
coro, di ventina 
subite fra lo atto quella 

hate, oso degl 
mi son tuba spore TA 
seiiaziona. i rapporti fra lo, dio 
popo dine SI 
n Indagliamo gu parto ia i 
coputata un fto: 0 talto Gio cho ina: 
prio lo duo pari, davrobli giaro otto; 
HiiO cò chio uao ‘a riconciliaria doveebla ee 
oro adoperato. 

"0 ce Guerra sin pur fatta ni progindizi alla 
miglio ni ico co arito do: 
toro dillo Infezioni, mia son gi Clay n 
si ici 1 penicio dell Teo, dell, elginon 
Nora, lanvelsa dello quali, pot amncausa ape 
unto di nabilo rassagtazione, è noche. ennan 

il moltiplicorgi dei sei. 
‘4 Couslinziino now siznifica nbiieszlone di 
tin della: Olic, ub dello Stato, 
‘L'ordine in totto/le cono enigo cha e- 
Igino fa gini ec ea monia ft 
delia Chiosa © Stato l'an non invada il chip 
Mellito, 











































di 











ra questo Il Tnguaendo di un) vento pen- 
lo do gua operato, di tin tomo (che sente 
il rimorso; e.lo amarezza di aver preso patto 
aida » iniquità Igrante? + 

Ah no, davero, Era, prr contro; il lin- 
guigio. delliomo (che, nel [890, iinonzi 
‘rms mogli anni, ela età quaredo la mevto 
i sehiudo i» cati peuriri.> della mort, 
coni ineoniinciava_ 1a presoziono el sio libro 
La Fiberazigne di Hone: 

x L'occnnaziona mita di Roms nel) re 
aliaallltalia lg sus copualece, pico i puee 
feollo A0a puo (ncieniebio ala ate mmiare 

"o Ea data a unuale pone della 
forza inosnibilo della. pr 
































; 
CT 
Isera 
Vi quela lio e lc gi ira 
dii Fiemme de e 
de teo laico i le 
Made di ia lie gt 

Sapio ln gela Da 
Varo anne ie gio 
TEST ica 
eno ca 
Rua 






























fn queato. linea vene 
ii dopo vor aperta la brwccià lì porti 
Pia, non è mai venuto men, stuo all'estremo 
rerpiro, alle. sito conv 

religiose. Per lo quali egli stn 
Hnuato 1 tradizi più 
cho italico, mondiale, ela anto otte in 
Borca a Marco Lombardo: 























dh 
SIA 
"i 











Por gii studi, por Sl ragionamento, per lo 
do purolo Rate 
cattolico a 


Guivinzzoni, per 10.0; 
fncla Carortia morì 
striota. 

Chi scrivo il con 
l'nomo; fa -inginria: ni 


‘o pi 
no. Vissa: 





rio, fa 


Cose d'Africa 


I bottino tolto ai d 
nella Joro ritiv 








isei 








ta, 
Tsn_Stjné el comunlen da Arvoretur, tl) 


xcrn) 
Le 
\ieato del dervisci arano che l'apanguersia 
della nostro truppo docesso inenlenre sanpre 
îl nemico, ciò clio fu emipro fatto, e 10 heride 
dei Burin corcassero di impadronirài dei tora 
‘approvtigionamenti. 
vo Te rapidità com cul i dervisei in 
iron Ja ritirato, i risuitati dell'ineogn 


Rionto, furono dupprima scarsi. Ma giunti 

















Roma, 11, 0 
ia, raccolia l'altro giorno 
an giorgali, el‘ prossimo cartive 
gonta dol faccoudo sen;lione dei pri 

sgramni, clio il Governo hs ricevuto 
i, Anmunzia che quasto seagiiono ha 
‘ato l'Unrrar 



















Sti quento stenso proposito la S4/ 





"| muniea da Aden 


AI comandante dol! Prata è gionta la 


la | notizia ch la cotonua dei prigioniori. sono in 


io dallo Scioa. 


Il cavo con Assob interrotto. 
Assab, 11 (Stufa) 
talago i 
È' giunta 








tà di Afilamo, per ri 


— Vi è iatorcuziono | da 








ANNO XXXI — 1897 TORINO 


GAZZETTA 


La Grecia agisco energienmente. 

Ati, 11 (Stifani): — Tn seguito alle 
rimosimanno dei consoli, Nutazerit td Èra- 
Henri al set Ira la grin 





i torpediniaro è pronta per 





Una Nottilia 
partiro per Canili. 
‘Sono atfamento _spinti i, Jasori di rin 
orzo nile fortificazioni di frontiera 
Ta Camera. lia ‘approvato na credito di 
‘100,000 qranline în" favore dei profughi 
iatdioti, 


Sompro pessime nuovo da Candia, 

Cauva, LL 'CStefani). — Alcune famigiio 
di mussulmani, liberato in soguito. ad ne 
condi, csendo/ in cammino, varsa. Condia, 
scortite dalla trappa; _fuirono) attaccate. dai 
eriatiani ‘ed ebliero perdite. 

Ta peplazine di Canto, eci, rin 
pò a°sacelieggiare, _esrenndo di imipedizo 
‘imbarco ache ni stdditi catei. 

Le Autorità. locali ponò pusuità, 


Alone, 11 (Sf) — La Mottigla dele 
torpediniere d patita. olo due antinieriiane, 

Un acero. combattimento vi Tu ieri 
Cnstllo, nella provincia di Kissamo. A 
trasi cho trenta cristiani (od un centinaio li 
niussulmizni fimasero nec. ; 

D'pi dei diversì distratti si sonorinti, 
Sii prosedo la prossima. costituzione, (di ui 
Lorerno provvisorio, 

I'incenlio a Itelbymo non è uficiliento 
Soniermato. 


























11 (Stefani) — 
ea, L'insurrezione noi 


Gi 
ata 





in di nuoro 
etti ici 








| sembra caltaca. 


Rinforzi ai candioti. 
drm, Li (Seat), — Il Pinee ba da 
10 corr 4 11 primo distacesiuento di 
i è partito farsa; par soc 
i fratelli a Candia. » De 
Le proposte dagli ambasciatori. 
Costantinopoli, IL (stefano). — Tn se: 
Candia gli nba: 



















tnaninesso alle Potenio. 


Trippò turche a Candia. 
finoda Costeatlopali 14; 9ra 1: 
feno in questo porto fo navi Siculo 
0 AC par paricaro trippa o malizia = 
uvidenionenta per Cardio. Le partenza é fe: 
At pr ing Ut: pri 0 Il inca cond 
iiuando al ‘casoro. ono. cos'é attonimante 
ita Vorrobio rimandata la mattina dopo, nos 
tsondo navi cha giossano rostro la buprazc 
limod pesci eco »ogusscaro din gioni 
fagli pare dicono ei im. quasi giorni 
a è în pica balia di chi lo cisendai 
0 O di omo, a n tono, mid 
sea chicio 51 valtaco In soppocsiane, di 
Hikfen di questi duo anisci gioruii 


Una nave greca ad Erakieto 
Atsno, 11 (Stfon, — La move Minvati 
collamutiragtio silonico è giunta ad 
ove Ta pltasione è erica 
Lo inquietudini 
per il conteguo della Greci 
OI dotografono da Romy 11, gr0 21,45: 
T'avtituilio della. Greta in quonta fuso 
Acuta dalla, quastione di Candia fora doge 
otto dollo maggiori preoccupazioni par la ss: 
Fiziono, che si vorrete pacfica, dello uova 
dificoltà. #4 corto olo re Giorgio. non può 
esito pila Volontà del ono popolo eli è 
inossa questa velta (la”un sotto Irceristibile 
{i pasriottizmo, 6 cho, trova corrisondonza di 
Sentiangti fr. gli. innorli dî Comdla,£ quali 
ferma proclsmalo l'avione dall ato dale al 
































































apeont; 0 orx'anco troppo him, 
"asino raso più mibiegine IA 
ne tasto più che quello parole cono 
secmmpagenta dal ati, sic dall'icsi 
d dì torpediniere greche = 














Lo dorso queto ii ont cante 
Spore i comodini dello. vario Sea dro 8 
RAI che hanno latrazione dl'iopedis sati 
sO pen alito Il front 6 la ill 
388 un pericilo 0 ben grare; osato t 
mid cho! le Forenta not fn 
bel'Impodiro linervonto armato dlla 
N (ala ccondo ‘icancanido Taceciscno (i nat 
Sl magari Polen, sii quasto i ic 
1 atesol' quinto soriva al riguardo 
genzia Fpliane « Un diplonziico, da più 
Rutfeld od esiventi ci dicors: Quali cha cre 
Ron che la (iesla si poss trattaca come una 
Sil negligrote fencsano la sizione dal 
do di Gfecin. egli figlio del re i Doni: 
tiareni 6 (dell della principaima di Wal, 
Mita regina di ‘è qnd Ul co 
rato dnl'imporatro?dì Gerisania: ezio lio | 
ES alii, 6 goto mio fi di dita di 
Sort, ia plsato la ita ci Gisppono, 18 
incisa di ragioni poliiehe, Jo fe 
î ‘stema 
ratcolgono 





























































Questa ragione, somanquo, noti è poren 

o ribn porta ancora a credere cho le Pi 

Voglinno lasciare carte 

preci venti 0 da. condurro ad | 

‘uno afucalo definitivo dell'impero ot 
Ta questo avviso concorso anche, 











parare il'uasto. 





menta, il Fanfulto, il quelo scrivo: « Un sl 





PIEMONTESE 


Prangar, non fsetan. 





tisiimo porntnnagio diplomatico, parlando oggi 
com tin Sivico noatro sulla situazione l'Oriente, 
ei a dira cho la malattia di eul stra I'm: 
hero ottoinano, pul dirai areienta alto stadio 
Kcuto; agiuugendo. però (che bisogna ricor» 
dar cho atadio seuto non significa ancora 
torto. » 











|. Aa @pprpnsionî, utanto, sono) pravissime, 
pil Seuai di questo ton siano stato lo acorso 


Perchè la Grecia inviò lo/torpediniore. 





Rei le ani 
a Costantinopoli diigandon. verso. il 
"Temenden: ha torpadiaiore 
Atorno s. Contin, & Govorpo. fr 
Tiso al ica Ratio CI e tocfelicra net 
tale lco a ata; Cinacono fab. valutare 
lo scorta dI 10 evantanta incontro! 
da 'ofpoiine gradi letali. 
Diccimila uomini 
rca a portino d'italia per l'Ortnt 
Gi telegrafano da Roma, 11, ore 16,15: 
La notizie: dll'Orionto. sono” sempro ‘pi 
gravi. iii oramai. inevitabile. da con 
fitto. tra la Grosio o la Turchia. 
Conformasi che mostro. torero, abbia 
pronto un Gitpa di spedizione di disci 
mila. womini por ogni evenienza. 
stamuti, cila drm dci intel. Ci 
berto ni trattenne In pito con Rudinh, 
Viscont-Venotta © rin, intorno alla que: 
stione d'Uriente. T'ammiralio Canetaro, ale 
14,5 recò del Il, duve rase oltre un'ora 


Le nostre forze navali in Oriente. 
1 bavigiio nnsfitovio; 
Gi tolosrafano da Rora, 11, are 21 
Oltra lo noi corazzate già mnnueziota 0 già 
Tn visggio cen. ‘il vicosssiniraziio Canevaro 
lot: la Seilio, la Sardegna. "|Umierto 4 il 
Honvan, la Liguria ‘a l'Eridice si trocano 
‘giùla Orionta coni l'ammiraglio Givalterio lo 
iti pavi: Ja Moronini, ll Doria, Il Lario, 
10 Stromboli, l'Uresida, altra Aveline 
‘nd il Gatteo, stazionari. a Covtsmtinopoli 
sco pui il quadro dl naviglio ausiiario 
tratto dalla marina morcantila (chio; in esso di 
ser, dovo Geojeraro con il (naviglio. dello 
‘alla apocio dagli inercciatori. sono naesitti 
È picoreatiè Nerd Aberico, Pilorio, Duca dî 
(tt, Dochossa di Giuoco, Sagra Mar 
ghiesita. Questi picoscaì appartengano alla SS- 
ici « Veloce», meno l'ultime, cho. è della 
“av]isiono, Goterale. Tossono esere armati 
dî duo cannoni da 57 o di quattro da i 
Alla apacio, « avvisi » gono nacri 
iso, il Coridia, il Malfa, tutti della Noviga= 
rious eniurale. Jishno lo stesso arme 
snonto degli inerociatori suddetti, 


I marinai italiani a Candia, 
La dacìzione di ro Giorgio. 
Gi telogenfano da Ateno, 11, ore 19,10; 
T giornali ateglesì sono piani demiirazione 
poli Csatoguo dei marinai italiani, che fumino 
tampro risi n as ‘allincondio 
Gialla carneficina. Le vosono pieno 
dl lsiinechi, cha portano a ciclo la getero: 







































































































L'ecuicaglio inglese Hale al rcò a vin 
taro l'minicagiio frarcose Pottiar, cha 

fiuì la visita. Dicosi cho fra di out. vi sin 
l'arcardo di nen lasciare sbarenro irappo gre- 
clio, baitnada, per sedaro È tumulti, gli equo 
Frassi della navi rappreaontanti Potbazo meno 
Girsttanento | dello Grecia. interessato’ nella 
usar 























Non è voro che îl yresidonto del Coni 
Delvania, adozso press 








O torpodiioro n Caves. Dil 
tra dimiato n° fur osservare a re Giorgio 
0 feto grand a Fpone it chela 
“ela questiono di Candia, Ù 
"Gogio, dope tt im swomento; 
rispose al uo primo ianisio che era pintorto 
Sgh 81: abdlero she men a rivaziore n 
proteggere ‘un popolo fstllo che implora 
da Jui la anlvezza dello vito 0 dogii er 
Nello stem giorno sì 
gela luttigia dello torpore 


Gli agenti provocatori da) sultano 

contea l'applicazione dolo rilrmo. 

I alga dl Parigi, 13, ee 201% 
RE 
fici alla praticho cho gli ambasciatori attore 
i e 
efortia, SI: dubita, aus che ese pomano sor. 
Lr Feto oppio 5 ul lo i pp 
Vi 
ciato Î ‘avatigto itasimano che vuole 
a 
RO ara de mali 
tt tag co imac i rd al 

SR 
































































Rosi i conigli della diplomazia cutopes, 
La Russia aiuterà Ja Turchia. 
da Darlino, 11, ore 20,00: 

lario da Costan. 

lo nrro dei 















La risposta favorevoli 
Iussia è asportata ite all'atro 
Th quosto caso. tocclierobibo alia squadra del 
far Nero portarsi immodiatamente nelle sequo 




















audi mom (i 


ehe poteasero | 


















Venerdi 12 Febbraio — N. 49 





Apprensioni pel contegno della Grecia in Oriente 


Nuovi combattimenti o sestlieggi a Candia — L'energieo contegno della Grecia. 
Le forze navali dell'Italia in Oriente. 
(Par dispacolo alla STAMPA da Roma, Cestanlinspoii, Alena, Barlino, Vionia e Piotroburgo). 


Candia. Il moîtano, ia questi giorni osalta- 
tîblmo, Volo la zuerra qu ‘ogni costa cella, 
Grecia. Se Costantinopoli. tumultuasso, vorrà 
aubita prodleato jo stato d'assodio. 


La stampn russa contro Ja Grecia. 
È pronta la squadra nal Mar Noro. 
CI tota fre da Pistrobarza, 11 oro 10,8% 
L'ira roi doo i loiuaggio. esi 
viziato, contro la Greci che desto mara 
3 fa anppone glo fs 
liuenzo governati 
Ta Nole lesa dica cio Dalyaania a i 
"gno una eongroga di er: 
Lenno scanio lo eri 











gia 
inpezto dalle Tn 











sono false lo i 

Governo con i 
11 Alirarmi polsi (i 

nitdirittura in tlanecio 0 scrivo a 

Sapri ono; castigari 

attesa il divie 

Cuoulin per sonettorai 

















‘Turchia, intanto. cho nascosta: 
monto aiutava in tutt) i modi la popolazioni 





| cristiano, cho le ono sottoposte lla ribellione. 


È giorpati satirici Mustrati tortaseamo in 
‘gni nodo ra Giorgio; ciò. ch'è. inusitato in 
iunsis, doro lo tento coronata, ‘a qualuitio 
tato anpartoagano; nano rigpettati 

Un tologeatiina de Odessa alla. Poleratueger 
Zoituny confertzo cho la nadia del Mar Noto 
Gin [eno ansetta da guerra, Fasa è dostioa1 
Tn coso dî pericolo d'a invasione di nevi 
lesi, ad ocenp ‘bocco dei Dardi 
Duecento ulficiai In congedo vornera, rickia 
santi. 


















Arrosti d'armeni a Salonicco, 
Anche ja Macedonia sì prepara a sollavarsi.. 
CI telogralano da Vienna, 11, ore 19,50: 

Pn ‘telegratama da Salonicco reca ch 
darmi (turchi artestarono. alcuni armeni che 
distribuivano armi agli operai greci, eccitan. 
"oli lla rivolta sontro i mussulmani. Le srmi 
substrato 6o10. tutto. di fabbrica. inglese, 
né un fucilo che è iti! 

‘Gli armori ‘acevono.piona lp tasche di fo: 
glioti ‘contenti Un proclama ri greci e Îa 
Res ‘che quanto prima snrebbero stati 
[erat dal giogo tarco 

"Temeadoal deordisl mol sten 

“opai Nalin; Bano 











fra gui 
rbasdonsta 





feat 
("ix da Sofia enero coli esilio i Co 
A ie Le 
Rota 
a A 
nia e ei pei 
O i fore, Compa i lei no 
Pr pc avre fondi ai ced ui 

Cena 
Sio dal rato di 

ti 
Mavic 
SO che cune Mea con lino. tare 

ia 
ine 
Taeg To gi e bia. L'aprocente 
OR ee 
Sato SOIL O sez rich to 
DES va toni ide 60/000 (irene 
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